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Immigrati a Roma. Luoghi di incontro e di Preghiera 
Roma, 18 gennaio 2011. Salone Conferenze Monte dei Paschi di Siena 
Coordinamento dei lavori, Franco Pittau, “Dossier Statistico Immigrazione” Caritas/Migrantes 
  
 
La Guida “Immigrati a Roma. Luoghi di incontro e di preghiera” compie 12 anni (prima edizione nel 
1998) e giunge al suo quinto appuntamento. Questa ricorrenza è stata preparata con particolare cura, sia 
nella compilazione dei testi sia nell’organizzazione di questa giornata, che ha vluto coinvolgere i 
rappresentanti delle varie comunità religiose. 
 Un incontro come questo, dalle molteplici dimensioni, suscita un interrogativo: perché lo stesso 
Dio non viene visto da noi in maniera univoca e le nostre diverse visioni sono spesso causa di dolorose 
divisioni? 
 Senza scoraggiarci, possiamo dare una risposta nello steso semplice ma motivata. La realtà 
divina è così immensa da superare la capacità umana di inquadrarla: quel qualcosa che ci sfugge può 
essere espresso  anche dagli altri credenti. Siamo senz’altro chiamati a seguire la nostra fede  secondo la 
nostra coscienza, lasciando tuttavia uno spazio di apertura agli altri e ai raggi di verità che le loro 
diverse fedi riflettono: questo è l’insegnamento del Concilio Vaticano II. 
 L’incontro di oggi, quindi, è un giorno di festa e di impegno. Serve a ribadire il principio della 
libertà di coscienza  e della testimonianza di fede nel mondo moderno, ma evidenzia anche l’obbligo di 
collaborare tra tutti i credenti per far accettare la realtà religiosa e realizzare insieme opere di bene a 
sostegno della società, contribuendo all’accettazione della realtà religiosa e al superamento dei falsi 
idoli che si propongono come un assoluto al posto di Dio. 
 Queste motivazioni di fondo vengono esposte dai direttori degli uffici diocesani Caritas e 
Migrantes della diocesi di Roma, mons. Enrico Feroci e mons. Pierpaolo Felicolo. Il fatto che questa 
iniziativa multireligiosa venga fatta a Roma ha una particolare rilevanza che supera il ristretto contesto 
territoriale, perché questa è la diocesi del Papa, il capo del cattolicesimo.  
 Le indicazioni contenute nella Guida (indirizzi, telefoni, orari, nominativi) servono per 
rinforzare la realtà multireligiosa della nostra città, come spiegano Sandra Ciccotti del Forum per 
l’intercultura della Caritas e Francesca Di Martino dell’Ufficio Migrantes, utilizzando un bel Power 
Point realizzato con il supporto di Antonio Giugliano, il camminatore che ha visitato tutti i centri. 
 Nella Guida si parla di molti sacerdoti, venuti da altri paesi, che lavorano da noi per la cura 
pastorale dei romani e anche dei loro connazionali. Don Denis Kibangu Malonda è uno di questi 
sacerdoti: egli si occupa della comunità cattolica congolese a Roma, ma è anche responsabile del 
coordinamento dei cappellani di lingua francese in Italia. 

Non poteva mancare in questo incontro un rappresentante dei romeni, che nell’area romana 
incidono per un terzo sulla presenza totale degli immigrati. Essi sono in prevalenza ortodossi. P. 
Augustin Gheorghiu, parroco ortodosso nella zona di Valle Aurelia a Roma, oltre a portare il saluto 
anche del loro vescovo, si sofferma sugli aspetti religiosi e sociali del suo ministero. 

Abdellah Redouane è segretario generale del Centro Culturale Islamico d’Italia, che ha sede 
presso la grande Moschea di Roma/Monte Antenne. Il dottor Redouane è un testimone credibile e 
apprezzato del volta dialogante dell’islam e anche questa volta ha voluto essere protagonista in una 
iniziativa che invita al confronto e alla collaborazione. 
 Sono stati invitati a portare la loro testimonianza anche: 
Angelo Adamo, pastore protestante nella chiesa di Piazza Cavour a Roma 
Mariangela Fa, presidente dell’Unione Buddhista Italiana 
Franco Di Maria, presidente dell’Unione Induista Italiana. 
altri interventi, compatibilmente con il tempo a disposizione, di ministri del culto o di semplici fedeli. 
 A concludere l’incontro sono gli Assessore alle Politiche Sociali, Sveva Belviso del Comune di 
Roma e Claudio Cecchini della Provincia di Roma. Dai due assessori è venuto non solo il sostegno per 
far fronte alle spese che la Guida ha comportato ma anche una convinta condivisione delle finalità che 
stanno all’origine di questa iniziativa della Caritas e della Migrantes. 
  
 


